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La mappa
dell'odio

I CINGUETTII CONTRO GLI EBREI
USURAI, AVARI , DA STERMINARE
È IL CENTRO ITALIA LA ZONA DOVE L'ANTISEMITISMO SU
TWITTERS PIO DIFFUSO. IN ASSOLUTO I TWEET DI
ISPIRAZIONE ANTIEBRAICA SONO I PIO GEO LOCALIZZATI.
IL PICCO E` IN ABRUZZO E NELLAZIO.

iii 140 caratteri
di Vittorio Lingiardi

e jree speecli è libertà di parola,
hate speech è parola dell'odio che
può diventare incitamento e a
volte crimine, hate crzrrie . La pa-
rola che odia è quella che attacca

e offende una persona o un gruppo sociale
sulla base di caratteristiche conce il genere,

l'etnia, la religione, l'orientamento sessuale,

la disabilità. In alcuni casi e Paesi la legge

punisce 1'hate speech. Spesso il dibattito giu-
ridico rimane sospeso sul crepaccio che se-

para reato d'opinione. e incitamento all'odio.

Favorite dalla velocità e custodite dall'onni-

potenza dello spazio cibernetico, le parole

possono diventare pietre. Ma non perla pon-
derata gravità dei loro significati, coi-ne vole-

Due milioni
di tweet
nel mirino
LA RICERCA -- DDU?A ï.\ DA

GLI\IWAIO AL AGO5102014

1'L'ANT!13EMITISMC È STATO

DONNE, DISADILI, GAY, EBREI E IMMIGRATI. NON Si SALVA NESSUNO
DALLA VALANGA DI INSULTI CHE Si RIVERSA SU ' ; itt l.,
PER LA PRIMA VOLTA UNA RICERCA FOTOGRAFA IL NOSTRO PAESE
E LE REGIONI DOVE LALLARME C ROSSO. CON DEGLI STRANI PICCHI...

va Carlo Levi, bensì per pratiche, più o meno

occasionali, di lapidazione. Immediate come

un byte, umilianti come uno sputo, violente

come un calcio, possono essere scagliate con
untweet.Tdentiflent.eegeo loealiz.zate,ven

gono a formare una mappa . Più di un
annodi lavoro e di monitor aggio, quasi 2

milioni di tweet estratti e studiati: il ri-

sultato è la prima mappa dell'odio in

Italia. Un progetto sperimentale vo-
luto da Vox-Osservatorio italiano

sui diritti (una no profit che si

occupa di diffondere la cultura

del diritto nel nostro Paese, fon-

data da Silvia Brena e Marilisa
D Amico) e condotto in collabora-

zione coni dipartimenti di Diritto pubblico

della Statale di Milano (IVIarilisa D'Amico), di

Psicologia dinamica e clinica della Sapienza

di Roma (insieme a chi scrive, c'è Nicola Ca-

rone, di Informatica dell'Università di Ba-

ri (Giovanni Semeraro e Cataldo Musto).
Questi ultimi in particolare hanno se-

guito la mappatura vera e propria dei

tweet, grazie a un software da loro

progettato, che utilizza algoritmi
d'intelligenza artificiale per com-

prendere la semantica del testo

dei tweet e estrarre i contenuti

richiesti.
Realizzata sul modello della

Hate Map della Huniboldt



I CINGUETTII CONTRO L'OMOFOBIA
NESSUNA PIETÀ PERI «DIVERSI?3
E LA LOMBARDIA LA REGIONE DOVE Si REGISTRA ILPICCO DI
D MOFDBIA VIA TWITTER. IL REPERTORIO DEGLI INSULTI
E A SFONDO SESSUALE TRE PERSONE LGET SU QUATTRO
DICHIARANO DI AVER SUBITO FORME DI DISCRIMI NAZIONE

I CINGUETTII CONTRO I DISABILI
HANDICAP E SINDROME DI DOWN
DANORD ASUD, GLI INSULTI Si ESTENDO IN MODO

UNIFORME. CON PICCHI IN LOMBARDIA, CAMPANIA E NELLA

ZONA TRA ABRUZZO E PUGLIA. I DISABILI SONO 4 MILIONI,

ILB.7 PER CENTC DELLAPOPOLAZIONE ITALIANA.

DONNE
UN INCUBO CHIAMATO MISOGINIA
È IL NUMERO PIO ALTO DI TWEET RILEVATI IPIÚDI UN

MILIONE} E COPRE LA QUASI TOTALITÀ DEL PAESE, IL RECORD

Si REGISTRA IN LOMBARDIA, CAMPANIA, NEL SALENTO

E AL CONFi N E TRA ABRUZZO E PUGLIA.

I CINGUETTII CONTRO GLI IMMIGRATI

MANGIABANANE E MUSI GIALLI

TERRONE,ZINGARO NEGRO, MUSO GIALLO, MANLIABANANE.
SONOSOLO ALCUN I DEGLI INSULTI PIÙ IN VOGA SU TWITTER.
LA MAPPA EVIDENZIA COME LA LOMBARDIA E IL FRIULI
MA ANCHE LA BASILICATA, Si DISTINGUANO COME ZONE
A MAGGI ORE DIFFUSIONE DI INTOLLERANZA,

Fonte: Vox-Osservatorio italiano sui diritti, con la partecipazione delle università di Milano, Roma e Bari.

StYtüd, J f >gD
della ricerca:
voluta da Vox
Osservatorio

tarmo fica

Le :mappe,
costruite grazie
alsoftware Open
Streetmap, illustrano
la diffusioñedei
tweet intollera nt
attraverso
le termografíe,
quanto più caldo
(vicino al rosso) è il
colore, tanto più alto è
il livello di intolleranza
n quellazona.
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University della California, l'obiettivo era

identificare le zone del nostro Paese dove

l'intolleranza èpiù diffusa, seguendo una lista

di Nate-words riconducibili a cinque aree:

donne, omosessuali, disabili, immigrati,

ebrei. Per questo, nella locandina della ricer-

ca, presen tata il 28 gennaio nella Sala Monu-

mentale della Presidenza del Consiglio dei

ministri, un ornino cerca di non essere calpe-

stato, mentre su uno sfondo rosso, tappezza-

to di insulti, risalta la domanda «L'Italia è un

Paese che odia?»_ Il periodo di rilevazione ha

coperto buona parte del 2014, con 76 termini

«sensibili» ai cinque gruppi. Quanto più vici-

no al rosso è il colore della mappa termogra-

fica, tanto più alto è il livello di intolleranza

rispetto a una particolare dimensione n

quella zona. Una geografia cromatica di pa-

role basata sulla combinazione di elementi

discorsivi pre-esistenti (razza, genere, reli-

gione, ecc.), l'innesto di elementi contingenti

(patire, ansie, fastidi) e il suggello argomen-

tativo di fatti personali o di cronaca (rapine,

violenze, ecc.). Aree prive d'intensità termo-

grafiche mori indicano assenza di tweet di-

scriminatori, rna luoghi che mostrano una

percentuale più bassa di tweet negativi ri-

spetto alla media nazionale.
Perché Twitter e i suoi 140 caratteri? Seb-

bene non sia il social network più utilizzato,

il fatto che permetta di re-tweettar e dà l'idea

di una comunità virtuale continuamente in

relazione, dove l'hashtag offre unabuona sin-

tesi del punto di vista dell'uten1e, elidendo

tuttavia forme di pensiero più articolate. E

poi perché i twittatori dichiarano spesso la

loro collocazione nello spazio geografico e

non solo in quello virtuale. Di un lavoro così

ambizioso non si possono ignorare, per ora, i

limiti: del l'intera popolazione, chi tiOtta è una

piccola minoranza; e sul numero complessivo

di tweet, quelli geolocalízzabili costituiscono

una porzione minoritaria, pur se in linea con

le percentuali rilevate da altri studi. Tra i

molti spunti che ernergono da que-

sto censimento, due sembrano i più
rilevanti- La distribuzione dell'intol-

leranza è polarizzata soprattutto al

Nord e al Sud, con minor riscontro

nelle regioni centrali: situazione che

si capovolge per l'antisemitismo, evi-

denziato soprattutto in Lazio e

Nella toto grande , un murales contro
il temminicidio in via dei Sardi nel quartiere
San Lo renzodi Roma . Adestra, Jovanotti

L'artista è su Twitter ed eseguitissimo

Abruzzo. I tweet antisemiti sono in assoluto

i più geolocalizzati:1118,3 per cento del totale,
contro il 7,6 per cento di quelli omofobi, il 2,6

per cento di quelli contro le donne, l'1,2 per

cento di quelli razzisti e lo 0,7 ,5 per cento di

quelli contro i disabili. Ma il dato forse più

eclatante è la netta preponderanza dei tweet

misogini, tema su cui si concentra il maggior

numero di rilevazioni: più di un milione in

otto mesi, contro le 479 mila contro i disabili,

le 154 mila di ispirazione razzista, le 110 mila

contro gli omosessuali e le seimila contro gli
ebrei (ma il periodo di rilevazione è stata in

questo caso di soli cinque mesi).

L'offesa (verso donne, omosessuali, immi-

grati, ebrei e disabili) passa quasi sempre per

la dimensione corporea e l'atto fisico: corpi

sessualmente disprezzati, deformati, mutila-

Spesso
le offese si
legano a nomi
noti: come
Balotelli
e Ca>rfagna

ti, mortificati, verbalmente

picchiati o stuprati. Si tratta
di un bisogno primitivo, non

elaborato, ma evacuato su

gruppi che culturalmente

rappresentano ciò che è con-

siderato debole o inferiore.

Come scriveva Cesare Pave-

trall6e¡70anni (nelcorsodellovita) ..

se, forse «si odiano gli altri perché si odia se

stessi». Ecco dunque che l'insulto diventa
una sorta di difesa psichica che si esprime

attaccando aspetti fondamentali dell'umnani-

tà altrui. «Un'avversione profonda» scrive la

filosofa Martha Nussbaum in Di. irto e urnxr-

nità «simile a quella ispirata dagli escremen-
ti, dagli insetti viscidi e dal cibo avariato».

L'insulto non deforma semplicemente la par-

te del corpo coinvolta; è necessario disprez-

zarne i confini con l'idea della contaminazio-

ne e della sporcizia. «Frocio di merda»; «ne-

gro di merda»; «ebreo di merda»; «handicap-

pato di merda», «troia di merda», una

ripetizione quasi ossessiva del termine escre-

mentizio che non si limita a reinterpretare

l'altro manipolando segni e parole. È in atto

un processo di disumanizzazione, che nell'at-

taccare l'altro lo rende abietto. E ancora, da

rilevare che gli insulti spesso si accompagna-
no, nella veste perversa della contrazione

lessicale, ai personaggi della contemporanei-

tè più detestati o da detestare: così, negro

vive accanto a terrone, a merda, e a Balotelli.

Mentre Boldrini e Carfagna compaiono ac-
canto ai peggiori insulti solitamente riserva-
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famigliare oaffettivo

ti alle donne (quelli for-
se impliciti nel dubbio
che ha assalito Gaspar-

ri nel suo ormai celebre
tweet sulle ragazze ra-
pite in Siria?). La map-

pa dell'intolleranza
può essere uno stru-

mento utile per riflet-
tere sull'indicibile quando questo viene

pronunciato e, potenzialmente, agito. Del

resto, da novembre 2019, Twitter ha inizia-

to a collaborare con l'associazione no profit

americana WAM! (Women, Action & the

Media) a un sistema di segnalazione delle

molestie sul network.

Lo scopo è ridurre la quantità dei tweet

che contengono minacce di violenza, doxxing

(pubblicare informazioni personali altrui a

scopo intimidatorio), insulti razzisti, omofobi

o sessisti. E Vox, della sua mappa, cosa ne

farà? «La doneremo» risponde Silvia Brena

«ai Comuni, alle Regioni, alle scuole, a chiun-

que abbia bisogno di fare un'efficace azione

di prevenzione sul territorio».

Vittorio Lingiardï

L'insulto
passa
sempreper
la dimensione
corporea
e l atto fisico
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